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Marca da bollo 

di € 14,62 

 

 
 

DOMANDA di autorizzazione per l’esercizio dell’attività agrituristica 
ai sensi dell’art. 20 della L. 7.8.1990, n. 241 - della L. 20.2.2006, n. 96 e  L.R.Veneto 18 aprile 1997, n. 9 

 

Al Comune di Sona 

Sportello Unico per le Attività Produttive (S.U.A.P.) 

 
Il sottoscritto________________________________________________________________________ 

di nazionalità________________________________________________________________________ 

nato a _____________________________ prov.________ il______________________________ 

residente in______________ prov.__ Via______________________________________ n.___ 

Partita Iva__________________________________ 

nella sua qualità di imprenditore agricolo ovvero legale rappresentante della Ditta (specificare): 

___________________________________________________________________________________ 

con sede legale in____________________________________________________________ 

 iscritto/a al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di ______________________ 

al n.________________________ 

 non iscritto al Registro delle Imprese della Camera di Commercio in quanto esentato ai sensi 

dell’articolo 2, comma 3 della Legge 25 marzo 1997 n. 77: 

CHIEDE 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art.20 della legge 7 agosto 1990, n.241,  della legge 20.2-2006, n.96 e 

della L.R.Veneto 18 aprile 1997, n.9, il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio dell’attività 

agrituristica nell’azienda agricola   ________________________________________________________ 

con sede nel comune di Sona(VR) Via  ____________________________________________ n. ______, 

 

L’attività agrituristica consiste: 

 ospitare stagionalmente turisti negli edifici esistenti (periodi ____________________________ 

____________________________________________________________________________); 

 ospitare turisti campeggiatori in spazi attrezzati all’aperto (periodi ________________________ 

___________________________________________________________________________); 

 somministrare pasti e bevande costituiti prevalentemente da prodotti propri; 

 organizzare attività ricreative e culturali nell’ambito dell’azienda; 

 altro ______________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________________. 

 
Ai fini di cui sopra, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l’uso di atti falsi o l’esibizione di atti 

contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 

(articolo 76 del Decreto Presidente Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000), il sottoscritto dichiara: 

 di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 11 del Regio Decreto n. 773 del 18 

giugno 1931 (Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere 

negate: 1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e 

non ha ottenuto la riabilitazione; 2) a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato 

delinquente abituale, professionale o per tendenza. Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per 

delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per 

furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità …… Le 

autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle 

quali sono subordinate e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o 

consentito il diniego della autorizzazione). 

 di avere la disponibilità dell’azienda agricola sopraindicata a titolo di _________________________ 

______________________________________________________________________________; 
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 di essere iscritto nell’elenco regionale degli esercenti degli operatori agrituristici di cui all’art.9 della 
legge regionale del Veneto n. 9/97; 

 che i_ local_ dove si intende esercitare l’attività possied___ i requisiti di usabilità previsti dalla 
vigente normativa e quella  di sicurezza; 

 di essere in possesso di autorizzazione sanitaria n._________ del _____________ relativa  ai locali 
di attività;  

 di aver predisposto il piano di autocontrollo e che le persone addette alla manipolazione e 
somministrazione di alimenti e bevande hanno frequentato, con esito positivo, un corso di 
formazione, ai sensi del D.Lgs. 155/97; 

 che tutto il personale addetto alla manipolazione e/o somministrazione di sostanze alimentari è 
dotato di tessera sanitaria personale; 

 che per i locali è stato rilasciato certificato prevenzione n.____________ in data_______________; 
 ai fini antimafia, che sul conto della  società/  consorzio sopra indicata (ove ricorra) non 
sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 10 della Legge 
31.05.65 n. 575, che tali cause non sussistono nei miei confronti, e di non essere a conoscenza che 
le stesse cause sussistano a carico di tutti i miei familiari conviventi nel territorio dello Stato, sotto 
indicati: 

COGNOME E NOME DATA E LUOGO NASCITA RESIDENZA 

   

   

   

 

Allega alla presente la seguente documentazione (barrare le caselle corrispondenti ai documenti allegati alla presente 

dichiarazione): 
 

 Relazione dettagliata delle attività proposte (con l’indicazione delle caratteristiche dell’azienda, degli edifici, 

delle aree da adibire ad uso agriturismo, della capacità ricettiva, dei periodi di esercizio dell’attività);  

 

 Agibilità urbanistica locali 

 

 Eventuale Atto costitutivo e Statuto 

 

 Elenco prezzi praticati 

 

 Nulla osta sanitario di idoneità dei locali 

 

 Copia delle tessere sanitarie del personale addetto alla manipolazione dei prodotti alimentari 

 

 Copia di un documento di riconoscimento valido del richiedente 
 

Distinti saluti 
 

Sona, lì_______________________ 
IL RICHIEDENTE 

 

__________________ 
 

 

 Per ogni eventuale chiarimento relativo alla presente istanza, si chiede di contattare il Signor/lo 

studio tecnico: 
Cognome e nome o denominazione: 

 
Telefono: 
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PRINCIPI CHE REGOLANO LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETÀ 

 
Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge nei rapporti con la pubblica amministrazione 
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, fatti e qualità personali non autocertificabili ai sensi 
dell'art. 46 del D.P.R. 28-12-2000, n. 445, sono comprovati dall'interessato, a titolo definitivo, mediante 
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui all'articolo 47 del D.P.R. 28-12-2000, n. 445. 
La dichiarazione di cui all'articolo 47 del D.P.R. 28-12-2000, n. 445, che il dichiarante rende nel proprio 
interesse può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia 
diretta conoscenza. Inoltre, tale dichiarazione può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un 
documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione 
ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all'originale. 
Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità all'originale della copia dei documenti fiscali che 
devono essere obbligatoriamente conservati dai privati. 
Le dichiarazioni sostitutive possono essere presentate anche contestualmente all'istanza e sono 
sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritte e presentate 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
I certificati medici, sanitari, veterinari, di origine, di conformità CE, di marchi o brevetti non possono 
essere sostituiti da altro documento, salvo diverse disposizioni della normativa di settore. 
 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE PRESENTATE DA CITTADINI STRANIERI 

 
I cittadini di Stati non appartenenti all'Unione regolarmente soggiornanti in Italia, possono utilizzare le 
dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti 
certificabili o attestabili da parte di soggetti pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute 
nelle leggi e nei regolamenti concernenti la disciplina dell'immigrazione e la condizione dello straniero. 
Al di fuori dei casi previsti già descritti sopra, i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione autorizzati a 
soggiornare nel territorio dello Stato possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 nei casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra 
l'Italia ed il Paese di provenienza del dichiarante. 
 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) 

PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI 
 

 I dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali nei 
limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. La comunicazione e la diffusione ad Enti pubblici non 
economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento o se risulta necessaria 
per lo svolgimento di funzioni istituzionali. La comunicazione e la diffusione a privati o a Enti pubblici 
economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento. 

 Il trattamento dei dati personali verrà effettuato con strumenti manuali, informatici o telematici in modo 
da garantirne la sicurezza e la riservatezza. In ogni caso la protezione sarà assicurata anche in caso 
di attivazione di strumenti tecnologicamente più avanzati di quelli attualmente in uso. 

 Il conferimento dei dati in via diretta mediante dichiarazione sostitutiva o indiretta mediante 
indicazione della amministrazione presso la quale possono essere acquisiti è da ritenersi obbligatorio. 
Il rifiuto di rispondere comporterà automaticamente l'impossibilità di dare corso all'istanza avanzata. 

 Si rammenta, che potranno essere esercitati i diritti riconosciuti dal Titolo II del D.Lgs. 196/2003. 
 Responsabile del trattamento dati è la Sig.ra VINCENZI PATRIZIA 

 Recapito dell'ufficio al quale rivolgersi per richieste o lamentele:  
Piazza Roma, 1 – 37060 SONA(VR)  045/6091219-6091247 

 Orario di apertura al pubblico: Lunedì 10,00 – 12,30 
Martedì 10,00 – 12,30   e 16,00 – 18,00 
Giovedì 10,00 – 12,30   e 16,00 – 18,00 

 
 

 


